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S986 - Procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla VIA relativo 
all’intervento denominato “Intervento di 
messa in sicurezza dissesto 
idrogeologico versante a monte in 
corrispondenza dell'abitato di Pantasina, 
S.P. 40”.  

Proponente: COMUNE DI VASIA 

Comunicazione pubblicazione 
documentazione per procedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA ex art. 
19 comma 3 del D. Lgs. n° 152/2006. 

Riscontro 
 

 
Al Settore Valutazione impatto 
ambientale e sviluppo sostenibile  
(SEDE) 

 
 

 

In riscontro alla Vs nota prot. n. 193673 del 20/02/2024 di pari oggetto, presa visione della 
documentazione resa disponibile su portale regionale, comprese le integrazioni, si osserva quanto segue.  

Si tratta del progetto di sistemazione idraulica di un tratto del Rio del Prato, soggetto a fenomeni 
di dissesto lungo l’asta del corso d’acqua oltre a diversi interventi antropici che hanno modificato e 
canalizzato il sedime del rio nell’intorno del centro abitato di Pantasina.  

Tale intervento fa parte del più ampio progetto di “Messa in sicurezza dissesto idrogeologico 
versante a monte tratto s.p. 40 tra Pantasina e Pianavia, della strada comunale di Prelà Castello via della 
Libertà e piazza S.S. Giacomo e Nicola e centro abitato di Vasia s.p.40 Pantasina”. Degli interventi relativi 
alle tre frazioni, Prelà Castello, Pantasina e Pianavia, l’oggetto del presente procedimento riguarda la 
frazione di Pantasina. 

In particolare sono previsti i seguenti principali interventi, rappresentati nella successiva figura: 

1. Adeguamento delle sezioni di deflusso a monte del tratto tombinato per uno sviluppo di ca. 100 metri;  

2. Realizzazione di briglie a pettine per il trattenimento del materiale solido flottante e del materiale 
vegetale, che potrebbe causare occlusioni della tombinatura di valle;  

3. Adeguamento delle sezioni di deflusso a valle del tratto tombinato per uno sviluppo di ca. 30 metri. 

 

Tali interventi fanno parte di un primo lotto (lotto A finanziato), mentre il rifacimento della tombinatura farà 
parte di un successivo lotto B. 
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Figura 1 Inquadramento intervento su ortofoto 

 

Nella documentazione integrativa pervenuta viene ribadita la necessità di “plateare il fondo alveo 
al fine di limitare l’infiltrazione delle acque nel sottosuolo, ovvero nel corpo della paleofrana. Lo 
scorrimento in subalveo delle acque può favorire la digradazione delle caratteristiche geotecniche del 
terreno ed in conseguenza ridurre il coefficiente di sicurezza dell’ammasso in fase quiescente, con rischio 
di instabilizzazione dello stesso. Pertanto ancorché l’intervento sia limitato rispetto all’areale della frana, la 
soluzione scelta vuole migliorare le condizioni generali del sito”. 

Dal punto di vista della compatibilità con il Piano regionale di Tutela delle Acque-PTA ad oggi 
vigente (aggiornamento di cui alla D.C.R. n. 11/2016) il rio oggetto degli interventi non rientra tra i corpi 
idrici superficiali tipizzati nello stesso PTA, così come l’area di intervento non ricade su corpi idrici 
sotterranei tipizzati (rappresentazione cartografica nella successiva Figura 2). 

 

Figura 2 inquadramento dell’area di intervento rispetto alla rappresentazione cartografica dei corpi idrici tipizzati nel PTA. 

 

Conclusioni 

In base a quanto sopra sinteticamente rappresentato, considerata l’entità e la localizzazione 
dell’intervento, non si rilevano criticità per quanto concerne la matrice acque di competenza di questo 
settore. 
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          Il Dirigente ad interim 

                 (dott.ssa  Paola Carnevale) 
 
SG/ap-sg 

Area di 

intervento 


		2024-03-21T11:06:45+0100
	PAOLA CARNEVALE da491db2b57240b7d46d66fc0ebe70cdb2458af4




